
ECONOMIA E LAVORO 

Agricoltura 
È scontro 
ai negoziati 
Gatt 
••BONN I ministri dell'Eco
nomia e del Commercio con 
l'estero di 30 del 96 paesi del
l'accordo generale sulle tarli
le ed II commercio (Gatt) han
no concluso Ieri una riunione 
Informale di tre giorni sul lago 
di Costanza assumendo l'im
pegno di portare al successo 
l'attuale round di negoziati ta-
rillarl mondiali, cominciato 
nel 1986 a Punta del Este in 
Uruguay. 

I momenti più Infuocati del 
dibattito di Costanti sono sta
li, t detta di osservatori giap
ponesi, quelli dedicati al pro
blema delle sovvenzioni agri
cole, la cui larga pratica negli 
Stali Uniti e In Europa compri
me le capacità di esportazio
ne di alcuni paesi. In contrap
posizione gli Stati Uniti, lavo-
revoli ad una soluzione che 
preveda 1 eliminazione tolale 
delle sovvenzioni, e l'Europa, 
lavorevole a Interventi a breve 
scadenza per l'ellmlnailone 
degli squilibri estremi. 

r paesi esportatori penaliz
zati hanno assunto una posi
zione Intermedia sollecitando 
le misure settoriali a breve ter
mine, ma lavorendo anche la 
soluzione totale a lunga sca
denza proposta dagli Stati 
Uniti. 

Siderurgia 
Domani 
scioperi 
aTYieste 
• I TRIESTE. Domani mattini 
tutti I lavoratori delle aziende 
triestine a partecipazione Ma
iale daranno viti ad uni gior
nata di lotta, con scioperi e 
manifestazioni. Lo hanno de
ciso le segreterie provinciali 
Flm-CIal, Plom-Cgil e Cedi-
Ullm, alla luce della decisione 
della Flnalder di chiudere la 
«terriera di smola., con li 
perdila di 1.200 posti di lavo
ro e della Flncantlerl di proce
dere ad ulteriori pesanti ridi
mensionamenti delle attivila 
produttive ed occupazionali 
all'Arsenale triestino San Mar-

Dopo la Buitoni si parla 
della cessione della 
Olivetti alla finanziaria 
pubblica Stet 

Le autorità politiche 
non sono state informate 
Chi difende lavoratori 
e piccoli azionisti? 

Ora De Benedetti vende 
per pagare il conto Sgb 
Sia suscitando polemiche l'improvvisa vendita del
la Buitoni alla Nestlè: ieri Fassino, della segreteria 
del Pei, ha giudicato «sconcertante» il modo in cui 
si sta svolgendo questa vicenda. Il fatto è che De 
Benedetti ora ha bisogno di vendere (si paria an
che di una cessione della Olivetti alla Stet) per far 
fronte alle ingenti spese che sta sostenendo nella 
scalata alla Sgb. 

MARCELLO VILUMI 

• • ROMA. Possiamo ben di
re che l'Italia è torse l'unico 
Ira I paesi che 'Contano. In 
cui la vendita di aziende (an
che importanti) all'estero av
viene con il silenzio-assenso 
delle autorità politiche, In par
ticolare del governo. De Be
nedetti si è sempre distinto In 
questa originale procedura: 
non Informo nessuno all'epo
ca dell'accordo Ira Olivetti e 

la multinazionale Usa Alt, non 
ha informato nessuno nem
meno questa volta, in occa
sione della vendita della Bui-
Ioni alla multinazionale sviz
zera Nestlè. «E sconcertante -
ha dichiarato ieri Piero Fassi
no, della segreteria del Pel -
che le prospettive di una fra le 
più Importanti Imprese ali
mentari del paese, alla cui sor
te sono legati i destini di otto

mila dipendenti, sia alfidata 
alle sole scelte delle imprese, 
mettendo istituzioni, poteri 
pubblici e organizzazioni sin
dacali di fronte al fatto com
piuto. Non si tratta di demo
nizzare I processi di interna
zionalizzazione - ha aggiunto 
Fassino - ma proprio perché 
essi sono spesso Ineluttabili, 
occorre sottoporli a una poli
tica pubblica di programma
zione e di indirizzo, capace di 
tutelare gli interessi dell'eco
nomia nazionale e del lavora
tori». Nel momento in cui si 
discute di riforme istituzionali, 
vale la pena di ricordare che 
una delle finalità principali di 
tali riforme dovrebbe essere 
proprio una più tempestiva ca
pacità dei poteri pubblici e 
delle istituzioni di orientare, 
dirigere e governare le dina
miche economiche e sociali, 

Carlo De Benedetti 

ha detto Fassino. 
Del resto, lo stesso De Be

nedetti sta sperimentando, «a 
sue spese» cosa voglia dire il 
fatto che non sempre e non 
ovunque si possa scorrazzare 
a proprio piacimento. Il suo 
problema - come ricordava il 
•Wall Street Journal» qualche 
giorno la - è quello di trovare 
il danaro succiente a far fron
te alle spese di una guerra che 
il giornale americano giudica 
lolle e con ogni probabilità 
senza vincitori né vinti e per la 
quale ha già buttato oltre 2000 
miliardi di lire. In questo sen
so si parla sempre con mag
giore insistenza di una cessio
ne dell'Olivelli alla Stet, nel 
quadro di un'alleanza di que
st'ultima con l'americana Alt, 
già presente in forze nel grup
po di Ivrea e addirittura «Il Ma
nifesto» parla della Philips co

me di un «possibile acquiren
te»: la multinazionale olande
se inlatti è già alleata di De 
Benedetti e della Alt nel cam
po delle telecomunicazioni, 
ma potrebbe anche scendere 
in campo insieme a) finanzie
re Italiano nella battaglia per il 
controllo della Sgb. Anche la 
Nestlè, come è noto, fa parte 
del gruppo di alleati di De Be
nedetti impegnati nell'attacco 
alla finanziaria belga. In so
stanza - come scriveva anche 
il «Wall Street Journal» - De 
Benedetti, nello stile dei mi-
giori «ralder» (scalatori di im
prese) americani ora sarebbe 
costretto a vendere pezzi del 
suo impero per ripagarsi le 
scalale. 

Intanto, da Bruxelles giun
geva ieri la notizia che forse 
oggi saranno resi noti I risulta
ti dell'Opa (l'offerta pubblica 

d'acquisto) lanciata dalla Ce
rus (l'holding francese di De 
Benedetti) sui titoli della So-
cièté Generale de Belgique. 
L'Opa, che fino al 4 marzo 
aveva raccolto circa 300mila 
azioni, poco più dell'I per 
cento del capitale della Sgb, 
fu poi prorogata di due setti
mane, raddoppiata in valore 
(8000 franchi belgi) ma di
mezzata in volume. Nono
stante le mosse e contromos
se delle varie cordate che si 
stanno contendendo la finan
ziaria belga, la situazione è an
cora in alto mare. La Cerus 
controlla attualmente, insie
me ai suoi alleati, intomo al 
47 per cento delle azioni della 
Generale, e si sta contenden
do il primato con una cordata 
franco-belga che fa capo alla 
Suez che afferma di possede
re oltre il 50 per cento dei tito
li del gruppo belga. 

Al gran ballo del capitalismo popolare 
Tremllaclnquecento persone a gremire gli spalti e 
il parterre del Palasport; applausi, fischi, incita
menti: puntuale all'appuntamento il popolo degli 
azionisti della Banca Popolare di Novara è accorso 
alla tradizionale assemblea annuale. Una manife
stazione unica nel panorama italiano, il volto po
polare di un capitalismo di massa che da noi non 
ha molte altre sedi per esprimersi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEOONI 

*t> NOVARA. L'esterno del 
Palasport olire II colpo d'oc
chio classico del grandi ap
puntamenti domenicali: centi
nai* di macchine formano 
una tberluccicante moquette 
attorno alla costruzione, e di 
buon'ora una lolla di persone 
la disciplinatamente la coda 
«gli Ingressi. Altre gente anco
ra arrivo con I pulmann, la cui 

targa tradisce l'origine: sono 
comitive di lombardi, pie
montesi, ma anche di toscani 
e veneti. Sobriamente incra
vattati, i nuovi arrivati si acco
dano agli altri, In un clima va
gamente di festa. 

Cosi da sempre una volta 
l'anno a Novara gli azionisti 
della Banca Popolare si ritro
vano per l'assemblea genera

le. Sono oltre 120 anni che si 
rinnova II rito: in origine le riu
nioni si tenevano nella sede 
sociale, in centro, come si 
conviene al decoro e alle am
bizioni di una grande banca di 
provincia. Poi, quando quella 
sala non bastò piti, la banca 
alflttò un teatro, Il più bello 
della città. Da diversi anni, in
line, non essendo sufficiente 
neppure quello, l'appunta
mento è stato spostato nella 
più plebea ma più capiente se
de del palazzo dello sport. Ed 
è dunque qui che i rappresen
tanti degli oltre I22mlia azio
nisti della maggiore banca po
polare del mondo sono chia
mati ad accorrere per appro
vare I bilanci ed eleggere i 
gruppi dirigenti. 

Il capitale della banca è 
polverizzato In quote minu

scole; nessuno può possedere 
più di 30.000 azioni (su un to
tale di oltre 94 milioni), in più, 
3uale che sia la quota posse-

uta, ogni azionista in assem
blea conta per un voto: un vo
to ha Salvatore Ugnasti, e un 
voto ha il fattorino appena as
sunto che abbia comprato an
che solo una azione. 

Date queste premesse, 
un'alta affluenza alle assem
blee è garanzia di stabilità del 
vertice, perché è naturale che 
Iniziative personali di disturbo 
o di contestazione hanno mi
nore possibilità di presa su 
una vasta platea. DI qui dun
que la consuetudine che la 
banca metta a disposizione 
degli azionisti residenti lonta
no i mezzi per raggiungere 
Novara, con tanto di posto 

firenotato per un pranzo gratis 
n uno dei molti ristoranti del

la zona: intere famiglie ne ap
profittano volentlen da anni, 
mettendo nei propri program
mi primaverili questa scampa
gnata che serve anche per an
dare a trovare vecchi amici, 
magari colleghi di ufficio. 

Se qualcuno volesse punta
re ad essere eletto nel consi
glio di amministrazione e a 
guadagnare i l i o milioni an
nui che l'incarico comporta 
dovrebbe convincere delle 
proprie buone ragioni almeno 
duemila azionisti. È quello 
che ha nuovamente cercato di 
fare con un volantino distri
buito all'ingresso e con diversi 
interventi polemici in assem
blea un avvocato probabil
mente in cerca di pubblicità, 
tal Donato Daniele. Ma l'assal
to è stato rintuzzato facilmen
te e con energia dal nuova

mente rieletto presidente del
l'istituto. Roberto Di Tieri, 81 
anni. 

Franco Mariazzi, dirigente 
della Fisac Cgil, ha approfitta
to della tribuna per denuncia
re l'arretratezza della banca in 
latto di utilizzo delle tecnolo
gie, e in generale non buoni 
rapporti intemi tra vertice e 
dipendenti. 

L'applauso più fragoroso lo 
ha ottenuto il presidente al
l'annuncio dell'acquisizione 
di una banca parigina, la 
Union Marìtime Financière, 
dotata di uno sportello «in 
centro», e della Banca Popo
lare di Catania, con 18 spor
telli in Sicilia. E quando ha an
nunciato che il dividendo di 
quest'anno - 1.000 lire come 
lanno scorso, per un totale di 
circa 800mila lire In media per 
azionista - sarà pagato già da 
oggi-

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E2£ 

NEBBIA NEVE VENTO 
E 
MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'are* di (Ita pressione eh* si ara 
formala sul Mediterraneo centrai* ha t*mporarw*m*nt* ce
duto ed ora si trova confinati luti' Atrio* centroiettentriona-
le. Questo ha permesso *n * perturbazioni itlantlche di attra
versare velocemente I* mi t ra penisola provenienti d i Nord 
Ovest e dirette vano Sud Eit. Il tempo coniarvi quindi I* 
caratteristica di un* spiccata variabilità. 

TEMPO PREVISTO: tu u n * I* ragioni italiana i l irt*m*r*nno 
formazioni nuvoku* lrr*gol*rrn*nn distribuita • tratti « e t n -
tuata • associata • qiialehez prtcìpltazton*, a p u l i « in* 
regioni nord occidantifi a mila Toscani, a tratti alterniti a 
zone dì u r ino , più ampia quatti ultimi sul» ragioni dilla 
f aici i adriatici • ionici. 

VENTI: deboli o moderiti provenienti dai quadranti nord occi
dentali. 

MARI : mossi I bacini sattenrionili, liggarmenti mossi gli altri. 

DOMANI : peggioramento dal twnpo ad iniziare dilla regioni 
settentrionali dova il cielo air* morto nuvoloso o coperto a 
dove si avranno precipitazioni tparsa locilmen» «neh* In
tense. Durante il cono della giorn*ta i fenomeni si estende
ranno verso le ragioni centrali *d iniziare della fasci* titani
ca. Tempo variabile auHa ragioni ddl'ItaHa meridionala. 

MERCOLEDÌ: tempo in migHoranM sull* ragioni lettMtrlonifi 
i d iniziare dal Piemonte; la Lombardi* * I* Liguria. CMo 
molto nuvolosa o coperto lulti ragioni centrali con precipita
zioni sparse, nuvolosità in aumento sulla ragioni meridloneli. 

•a l La pubblicazione del 
rapporto per II 1987, sul mer
cato del lavoro lombardo, da 
parte della diurna regionale, 
permette di tornare sull'argo
mento del contratti di forma
zione-lavoro da un angolo di 
visuale privilegiato, conside
ralo che In Lombardia sono 
alati «nivali circa un quarto 
del numero totale del contrat
ti stipulati al sensi dell'articolo 
3 della L 863/84. Il rapporto 
dà un giudizio «globalmente 
positivo» dell'esperienza del 
contratti di lormazlonelavo-
ro, ma, a guardare bene, tale 
giudizio non appare affatto 
motivato sia considerando gli 
elementi analitici che 11 rap
porto reca, sia, soprattutto, 
quelli su cui non a caso tace. 

Cominciamo da questi ulti
mi: dopo tre anni di applica
zione della legge cominciano 
ad essere disponibili I primi 
dati sulla trasformazione del 
contratti a tempo Indetermi
nato. Questo è un punto chia
ve per formulare un giudizio, 
prova ne siano le Irequentl bu-

Sle al riguardo, come quelle 
el vicepresidente della Con-

tinduatrla che non perde oc
casione per dichiarare che la 
trasformazione del contratti si 
aggirerebbe attorno al 90%. 
Ma non è cosi, né in Lombar
dia, né In Italia. GII ultimi dati 
dell'Ulllclo regionale del La
voro lombardo (ma non inclu
si nel rapporto) riguardanti 
tulli I contratti attivati nel pri
mo semestre dell 85 chiari
scono che le traslormazlonl a 
tempo Indeterminato hanno 
interessato II 50,2% del casi 
(mentre nel resto del Paese la 

LEGGI E CONTRATTI 

Il lavoratore 
InCassa 
Integrazione 
e le «150 ore» 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OMfHiaiW lliBannaU ohiaw, rtjpwirtbft» • cowaniMri; Ptlritovannl AB**!. IwccitoCa di Bologna. dncwt» 
unMnriirlo: «Urto Otownnl Caratilo, down» uraVnimlo: Nvranm MocN • Inopi Mrtmmnl « n a t i Cdl a 
Mita»; t m t n Nato, iwouto CU a nomi: Emo Mutino • Nino Raffini, twocrt Cd a Torino 

L'esperienza lombarda impone una riforma 

Ancora sulla 
formazione-lavoro 

cifra, per lo stesso periodo, è 
del 54,7*), Ciò è avvenuto in 
prevalenza tn aziende che oc
cupano da 50 a 249 dipen
denti (61,3%), menti? al di 
sotto dei 15 dipendenti la 
percentuale crolla ai minimi 
termini, perlopiù per lavorato* 
ri In possesso della soia scuo
la dell'obbligo (55.5%), per 
età compresa fra I 15 e I 18 
anni (60,8%), e per qualifiche 
basse. Nelle trasformazioni la 
componente femminile è pe
nalizzata più di quanto già non 
10 sia ai nastri di partenza (ove 
11 58,1% sono maschi, mentre 
le femmine costituiscono il 
62,9% delle persone in cerca 
di occupazione). 

Se guardiamo ad altri dati, 
citati nel rapporto, che riguar
dano solo gli avviali con con
tratto di formazione lavoro, 

ALFONSO GIANNI • 

emergono almeno questi ele
menti significativi: in Lombar
dia la maggioranza degli av
viati è in possesso della sola 
licenza dell'obbligo (64%); le 
aziende più interessate sono 
quelle comprese tra 0 e 49 ad
detti (circa il 70% nel primo 
semestre '87). 

Da questi dati, ricavati non 
da arbitrarie campionature 
ma dall'analisi dì tutti i con
tratti comunque attivati m 
due anni e mezzo (che In 
Lombardia sono stati oltre 
127 mila tra il gennaio '85 e il 
giugno '87), emerge con net
tezza un giudizio In sé non 
nuovo: la L. 863 ha sì «movi
mentato» il mercato del lavo
ro giovanile ma con il risultato 
di accentuare il dualismo già 
presente nel mercato del la

voro Italiano, allargando l'a
rea di precariato, di dequalifì-
cazione, di sottotutela (ciò 
spiega il boom dei contratti di 
formazione-lavoro nelle pic
cole aziende e il crollo delle 
trasformazioni nelle unità pro
duttive con meno di 15 addet
ti), senza apprezzabili vantag
gi nell'aumento di occupazio
ne aggiuntiva. Il tutto viene 
pagato salato dalla collettività 
(tra i 6 e gli 8 milioni annui per 
contratto in sgravi fiscali) e 
dai lavoratori direttamente in
teressati a causa degli accordi 
sindacali su minon livelli retri
butivi. 

Bene ha fatto la Cgil a pro
porre la disdetta degli accordi 
con la Confindustrìa e la Con-
(api ed a chiedere che i con
trattisti, come gli apprendisti, 

rientrino nel computo dei di
pendenti per evitare la siste
matica elusione dello statuto 
dei diritti dei lavoratoti. Ma 
non basta. E necessario perse
guire l'obiettivo dì una netta 
separazione fra incentivazio
ne ad una seria formazione, 
sostenuta e controllata da 
un'adeguata struttura regiona
le, e previsione di consistenti 
sgravi fiscali, modulati secon
do (e esigenze del vari territo
ri, e delle fasce più deboli, per 
occupazione aggiuntiva (o an
che sostitutiva, ma solo del 
normale turn-over, cioè in as
senza di licenziamenti). 

Slamo lontani dalle propo
ste del governo, contenute 
nel disegno di legge Formica 
attualmente al Senato, che in
vece persiste nella confusione 
dei due terreni, limitandosi a 
spostare gli sgravi maggior
mente al Sud, con il risultato 
di non ottenere né formazio
ne né occupazione aggiunti
va, ma solo, nel migliore dei 
casi, di estendere la precariz-
zazione. Anche le proposte 
sindacali unitarie di modifica 
al testo governativo, esten
dendo la platea dei possibili 
contrattisti ai lavoratori in mo
bilità ed alzando l'età termina
le a 32 anni, sembrano con
fondere la tutela delle fasce 
deboli con la lotta all'inoccu
pazione giovanile. 

È necessario perciò che il 
confronto nelle e tra le orga
nizzazioni sindacali prosegua 
con passione e lucidità. 

• del Dipartimento Mercato 
del lavoro 

della CGIL Lombardia 

mento in busta paga delle 49,75 ore 
restanti, avendo frequentato anche 
l'anno scolastico 1987. 

Camillo Zuddai. 
Santuri (Cagliari) 

tmCara Unità, sono un lavoratore 
metalmeccanico che, nell'anno 1984, 
ha ottenuto dall'azienda le 150 ore 
contrattuali per poter frequentare un 
istituto statale per ragionieri. Seriori-
ché, da gennaio 1987 (al 3' anno del 
corso di studi) sono stato posto in cas
sa integrazione a zero ore avendo usu
frutto per permessi di studio solamen
te 100.25 ore rispetto alle 150 contrat
tuali. 11 quesito e se ho diritto a! paga-

ite cosiddette *I5Q ore* sono una 
delle più significative conquiste rea
lizzate dal movimento sindacale ita
liano nella storica stagione dell'au
tunno caldo. H valore di principio 
dell'innovazione introdotta nel Ceni 
dei metalmeccanici del 1970, ed in 
seguito generalizzata pressoché a 
tutte le categorie, consìste nell'affer
mazione dell obiettivo di un progres
sivo miglioramento della cultura del
la classe lavoratrice, e nella realizza
zione di un primo ma significativo 
strumento in tale direzione 

Come è noto, questa conquista, co
me pure quella formalizzata anche a 
livello legislativo dall'art 10 dello 
Statuto dei lavoratoti (che garantisce 

ai lavoratori-studenti il diritto ad os
servare turni di lavoro che agevolino 
la frequenza), è stata ed è, oltre che 
un importante istituto contrattuale, 
un rilevante fatto sociale» culturale e 
di costume, che ha contribuito a rin
novare, oltre che i rapporti in fabbri
ca, anche lo stesso mondo della 
scuola. 

Secondo l'art. 29, disciplina gene
rale, sezione terza, del contratto dei 
metalmeccanici, i lavoratori che in
tendono frequentare corsi di studio 
presso istituti pubblici o legalmente 
riconosciuti hanno diritto di usufruire 
di permessi retribuiti a carico di un 
monte ore triennale per un massimo 
di 150 ore pnxapite per triennio (ele
vate a 250 per ta scuola dell'obbli
go), utilizzabili anche m un solo an
no, semprechà il corso si svolga per 
un numero dì ore doppio di quelle 
richieste come permesso. Posto che 
la «rafio» della normativa contrattua

le in questione è quella di consentire 
la frequenza ai corsi, non sembra che 
possa trovare accoglimento la richie
sta del lettore di vedersi monetizzati 
in busta paga i permessi non usufrui
ti a seguito della sospensione per 
Cig. Il lavoratore in Ctg, infatti, ben 
può frequentare i corsi senza necessi
tà di richiedere alcun permesso e 
quindi viene meno il presupposto 
stesso per l'applicazione della nor
ma. Lo stesso concetto di permesso 
retribuito, peraltro, presuppone la 
sussistenza di un rapporto ai lavoro 
non sospeso, bensì pienamente ope
rante. Può essere invece sostenuto 
che, una volta cessata la causa di 
sospensione, le ore di permesso non 
utilizzate nel 1987, possono essere 
utilizzate tn seguito, in aggiunta al 
monte-ore triennale (semprechè be
ninteso sussistano tutte le altre con
dizioni previste dalla disposizione 
contrattuale) 

U VINCENZO MARTINO 

Da 35 anni 
inattesa 
della pensione 
(e chissà se 
(bastano!) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino BonanI, Angelo Muz l * r l , 
Paolo Ornati a Nicola T l i d 

Ugge Angelini - agli ufficiali 
pari ruolo e grado cessati dal 
servizio dal 1985 In poi, sa
nando cosi un'umiliante dj. 
acrimlnciione. 

I tondi? E «ufficiente elimi
nare qualche sperpero nello 
stesso bilancio della Difesa, 

Udine 

Egregio direttore, la vicen
da personale del sig. Elio Giu
liani di Siena è davvero esem
plare nella sua drammaticità. 

35 anni orsono II Giuliani 
chiede la pensione di guerra 
che nel corso degli anni gli 
viene respinta due volte. 

Finalmente in data 
1-6-1986 dalla apposita Ca
mera di Consiglio della Corte 
dei Conti esce la sentenza di 
accoglimento della richiesta. 
Sentenza che in data 8 luglio 
1986 viene depositata presso 
la Segreteria della Corte dei 
Conti. 

La sentenza intima al mini
stero del Tesoro di procedere 
alla liquidazione di quanto do
vuto al Giuliani. 

Passano mesi e non succe
de niente. 

La Uilp di Siena ai rivolge 
direttamente al ministro Ama
to che In data 14-12-1987 ri
sponde di aver sollecitato gli 
uflicl Interessati. 

Passano altri 2 mesi duran
te I quali la Uilp di Siena invia 
altre tre sollecitazioni rimaste 
Inevase. 

Ad oggi 19-2-1988 non è 
successo niente. 

Il Giuliani versa Intanto In 
gravissime condizioni di salu
te. 

A questo punto di fronte al
le sollecitazioni angosciate 
della famiglia cosa può fare il 
sindacato? 

Non è proprio il caso di 
scrivere altre lettere al mini
stro o cercare di telefonare al
la sua segreteria. 

Unica speranza che rimane 
è quella che I mezzi di infor
mazione diano rilievo al caso 
e che qualche magistrato 
prenda seriamente in consi
derazione l'ipotesi di indagare 
per verificare se in qualche 
branca della Pubblica ammi
nistrazione non sia stato com
messo il reato di omissione di 
atti di ufficio. 

Comunque sia ci sembra 
propno intollerabile che a pa
gare debbano essere sempre 1 
cittadini. 

Cordiali saluti. 
Silvano Miniali 

(Segretario generale aggiunto 
dell'Unione italiana lavoratori 

pensionati della UH) 

Dall'Unione pensionati-Uil 
di Siena abbiamo appreso 
che giorni addietro hanno ri
cevuto una telefonata dalla 
segreteria del ministro del Te
soro, on. Amato, per annun
ciare che entro breue tempo 
la pratica relativa al signor 
Giuliani sarebbe stata posta 
all'attenzione degli organi
smi competenti. 

Contribuzione 
volontaria 
per raggiungere 
i 15 anni 

La compagna Santina Politi 
dell'lnca di Torino-Mirafiori ci 
ha segnalato che slamo incor
si in un errore nel dare rispo
sta alla lettera del signor An
gelo Glbellini di Zanìca (Ber
gamo), uscito nella rubrica 
•Domande e risposte» di lune
di, 14 marzo 1988 con il titolo 
«Diritto alla pensio
ne/pensione sociale, ecc.». 
Avevamo scritto che nel caso 
specìfico erano «purtroppo 
largamente scaduti i termini di 
tempo» entro l quali l'interes
sata avrebbe potuto richiede
re autorizzazione al versa
mento di contribuzione vo
lontaria. 

Dobbiamo precisare che -
in base alla legge 47 del 1983 
- l'Interessata avendo contri
buito all'lnps per 13 anni (ben 
più. cioè, di cinque anni) può 
tuttora richiedere di effettuare 
I versamenti volontari per po
ter raggiungere almeno I 15 
anni di contribuzione neces
saria per acquisire diritto alla 

pensione dì vecchiaia. 
Restano valide le risposte 

agli altri quesiti com'è sempre 
valido l'invito a rivolgersi ai 
patronati sindacali della Cgil o 
al Sindacato pensionatl-Cgil 
per la compilazione della ri
chiesta in oggetto o per alni 
chiarimenti. 

La vana 
attesa di 
un centinaio 
di tenenti 
colonnelli 

E sempre più evidente, nel 
nostro paese, che I legislatori 
si muovono solo su sollecita
zioni esteme, soprattutto 
quando pressati da gruppi eli
tari ben organizzati e chiasso
si. Nel valutare la qualità di un 
provvedimento in presenta
zione, non si la più riferimen
to al senso di giustizia e di 
equità.- si pensa solo alla clien
tela. 

Infatti: è pur vero che alcuni 
mesi fa il governo ha aumen
tato le pensioni dei dirigenti 
civili e militari (a proposito: e 
la carenza dei fondi?) nell'in
tento dì superare la questione 
delle «pensioni d'annata». Ma 
non ha voluto vedere molto 
lontano, perché ha respinto, 
realizzando una assurda di
sparità di trattamento fra chi 
ha reso allo Stato gli stessi ser
vizi, un emendamento a favo
re di un esiguo numero di uffi
ciali collocati nella riserva ai 
sensi della Legge 20 settem
bre 1980 nr. 574. 

Questi ufficiali (circa un 
centinaio di tenenti colonnelli 
RE.) attendono da tempo un 
provvedimento di legge che 
estenda loro quanto concesso 
- sul piano normativo ed eco
nomico, con la cosiddetta 

Le aliquote per 
la riversibilità 
sono state 
modificate nel 
1986 

Nel 1984 ho inoltrato do
manda per la concessione 
dell* pensione di riversibUìta 
per mio Aglio, orfano maggio
renne inabile. In quel tempo il 
reddito dello stesso era di lire 
7.513.000 e da allora e rima
sto pressoché inalterata Vor
rei che mi si chiarisse se è giu
sta la deliberazione del Consi
glio di amministrazione del 
ministero del Tesoro («non 
sussìstono I requisiti della 
nullatenenza: ndr) o se è In 
contrasto con quanto scritto 
nella rubrica «Previdenza» dal 
vostro giornale. 

Macerata 

Purtroppo il diritto olla ri
versibilità per gli orfani mag
giorenni inabili a proficuo la
voro - pensionati o lavorato
ri statali o enti locali - è rico
nosciuto soltanto se alla data 
dì morte del dante causa ri
sultava a carico e nullatenen
te 

Di conseguenza riteniamo 
assai improbabile far infere 
ora per allora i nuovi Umili di 
reddito entro I quali si può 
essere considerato nullate
nente. 

Precisiamo: la tenera del 
ministero del Tesoro, con fa 
motivazione sapm citata, an
che se porta la data del 30 
ottobre I9ST fa sempre riferi
mento all'epoca della marte 
del dante causa, cioè « 1984, 
mentre la legge ffnoiuiaria 
che modifica le aliquote del 
reddito in proposito e del 
1986. 

l'Unità 
Lunedì 
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